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IL PROCESSO
Biagio Salvati 

Un dettaglio apparentemente se-
condario, ma che si è rivelato cru-
ciale: cinque pillole ritrovate nel-
la cella dell’algerino Hakimi La-
mine,  mai  ingerite,  rimaste  lì  
mentre un mix letale di psicofar-
maci e oppiacei ne spegneva la vi-
ta. È quanto emerge dalla scena 
del crimine - con relativo sopral-
luogo eseguito nella cella del de-
tenuto straniero - contenuta nel-
la relazione medica acquisita ieri 
dalla Corte di Assise di Santa Ma-
ria Capua Vetere al maxi-proces-
so che vede imputati 105 agenti, 
accusati dei pestaggi sui reclusi 
avvenuti il 6 aprile del 2020. 

I dettagli della relazione - ese-
guita esternamente sul cadavere 
di Hakimi - parlano di una morte 
avvenuta nella notte fra il 3 e 4 
maggio,  secondo  la  dottoressa  
che ha stilato il verbale a seguito 
del sopralluogo. Secondo il  pri-
mo esame visivo, il corpo giaceva 
sul letto con residui di vomito ac-
canto, segno di un possibile malo-
re. Ma a destare attenzione furo-
no proprio quelle pillole: se Haki-
mi avesse avuto un intento suici-
da, non le avrebbe forse assunte 
tutte in un’unica dose? Invece, lì 
erano rimaste, quasi dimentica-
te. Questa scoperta ha assunto un 
ruolo  chiave  nelle  valutazioni  
successive.  La  difesa  ha  infatti  
evidenziato come l’ipotesi di un 
suicidio con l’ingestione massic-
cia di farmaci non trovi riscontro 
nei fatti. 

Piuttosto, gli elementi raccolti 
- e in particolare la testimonianza 

del dottor Luca Lepore - suggeri-
scono  un’altra  spiegazione:  un  
evento accidentale, provocato da 
un’interazione fatale tra i medici-
nali che Hakimi assumeva rego-
larmente e una sostanza oppia-
cea,  la  buprenorfina  (oppioide  
usato per trattare il dolore acuto 
e cronico), probabilmente procu-
ratagli  da  un  altro  detenuto.  E  
quindi neanche i pestaggi come 
da risultanze della successiva au-
topsia. La morte di Hakimi, dun-
que, non sarebbe stata il risultato 
di un gesto deliberato, ma di una 
tragica combinazione di sostan-
ze. Un drammatico caso di over-
dose non intenzionale. A ciò va 

aggiunto che già il 10 maggio del 
2020, ovvero alcuni giorni dopo il 
decesso del detenuto algerino Ha-
kimi  Lamine,  il  consulente  
dell’accusa non riscontra ecchi-
mosi o segni di violenza che pos-
sano aver provocato il decesso in 
seguito alle percosse.  L’udienza 
riprenderà domani con alcuni te-

sti chiamati a deporre su un bloc-
co di intercettazioni telefoniche. 

Intanto, ieri ha lasciato il carce-
re di Santa Maria Capua Vetere il 
detenuto siciliano C. C., 37 anni, 
arrestato per associazione mafio-
sa, in esecuzione di un’ordinanza 
di custodia cautelare in carcere, 
nel novembre del 2024, dalla poli-

zia nell’ambito dell’operazione. Il 
gip di Catania, Stefano Montone-
ri,  accogliendo  la  richiesta  
dell’avvocato  Giuseppe  Lipera,  
ha disposto la scarcerazione, per 
gravi motivi di salute. L’uomo, il 
20 gennaio, aveva tentato il suici-
dio nel carcere sammaritano, do-
ve è detenuto, e la moglie, 36 an-

ni, aveva inviato una «implorazio-
ne» al gip e al procuratore gene-
rale di Catania chiedendo loro di 
«intervenire» per «il gravissimo 
stato  di  salute»  del  marito  che  
«sta lentamente morendo». Il gip 
ha disposto per il 37enne l’obbli-
go di dimora nel suo paese d’ori-
gine,  Biancavilla,  e  l’obbligo  di  
presentazione alla polizia giudi-
ziaria. Il provvedimento del gip di 
Catania arriva dopo la presenta-
zione di numerose e reiterate ri-
chieste da parte del legale dell’in-
dagato, l’avvocato Giuseppe Lipe-
ra, con cui sottolineava il grave 
stato di salute dell’uomo che lo 
rende incompatibile con la deten-
zione in carcere. «Il mio assistito 
- spiegava il penalista - presenta 
una condizione psicologica gra-
vissima. Anche dal punto di vista 
fisico  aveva  subito  un  aggrava-
mento della sua condizione, aven-
do perso, infatti, circa 15 chili».
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I CONTROLLI 
I carabinieri del nucleo foresta-
le di Caserta, nel corso di un’o-
perazione, scoprono una trap-
pola per cinghiali, con deten-
zione di un esemplare selvati-
co:  e  così  scatta  la  denuncia  
per il proprietario del terreno 
agricolo. 
È accaduto ieri  pomeriggio  a  
Caserta, nella frazione di Erco-
le,  dove  i  militari  dell’Arma,  
insieme ai veterinari dell’Asl, 
appartenenti all’Unità operati-
va complessa Got di Caserta, a 
seguito di una perlustrazione 
della  zona,  hanno  rinvenuto,  
in un fondo agricolo recintato 
con  paletti  e  rete  metallica,  
una trappola  provvista  di  un 
portello di  chiusura a scatto,  

in  funzione,  all’interno  della  
quale era stato inserito del ci-
bo per attirare cinghiali selva-
tici al suo interno, allo scopo 
di catturarli.
Proprio in corrispondenza del 
portello  in  acciaio,  inoltre,  i  
carabinieri forestali hanno an-
che rilevato che la rete di re-
cinzione  presentava  un’aper-
tura:  lo  scopo  era  quello  di  
consentire ai cinghiali selvati-
ci di entrare dall’esterno diret-
tamente all’interno della trap-
pola. E sempre all’interno del-
lo stesso fondo agricolo recin-
tato, a pochi metri dalla gab-
bia-trappola in funzione, è sta-
ta rinvenuta un’altra gabbia in 
acciaio, al cui interno era dete-
nuto un esemplare di cinghia-
le selvatico, di sesso femmini-
le. Secondo quanto ricostruito 

dai militari dell’Arma, è possi-
bile  che  il  cinghiale  vivo  sia  
stato  collocato  in  prossimità  
della trappola proprio allo sco-
po di attirare altri esemplari. 
Il  proprietario  del  terreno  
agricolo,  quindi,  è  stato  de-
nunciato  in  stato  di  libertà  
con l’accusa di furto venatorio 
aggravato in merito alla deten-
zione  dell’esemplare  di  cin-
ghiale  selvatico  vivo  nonché  
per caccia agli ungulati a mez-
zo di  trappole e per l’illegale 

produzione  e  detenzione  di  
trappole per la fauna selvati-
ca. I  veterinari  dell’Asl,  inve-
ce, dopo aver accertato le con-
dizioni dell’esemplare, hanno 
proceduto a prendere in con-
segna l’animale selvatico, per 
dar  seguito  alle  disposizioni  
previste dall’articolo 10, com-
ma 1, dell’ordinanza numero 5 
del  2024  del  commissario  
straordinario per la peste sui-
na africana.

IL BLITZ La trappola e la gabbia scoperte in un terreno dai carabinieri

LA CASA CIRCONDARIALE Domani 
nuova udienza per i pestaggi

Il caso del detenuto morto
la perizia: non fu suicidio
`Pestaggi in carcere, depositata la relazione
dell’esame esterno sul corpo dell’algerino 

SCARCERATO PER MOTIVI
DI SALUTE IL 37ENNE
CHE AVEVA TENTATO
DI TOGLIERSI LA VITA
NEL PENITENZIARIO 
DI S. MARIA CAPUA VETERE

`Nella cella furono ritrovate 5 pillole
i periti esclusero già un’aggressione

Trappola per la caccia
al cinghiale, una denuncia


